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II domenica di Pasqua - Della Divina Misericordia 

Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 20,19-31 
 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spiri-
to Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro 
a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma cre-
dente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome.  

—————————————— 

L’introduzione della pagina evangelica – «La sera di quel giorno, il primo della 
settimana» – ci fa percepire la centralità della domenica: giorno della preghiera, 
giorno della comunità, giorno della preparazione alla missione. Con questa chia-
ve possiamo rileggere le letture. Gli apostoli (vangelo) sono chiusi in un luogo in 
cui condividono l’esperienza dell’incontro con il Signore. Il libro degli Atti 
(prima lettura) ci propone una comunità che vive come «un cuore solo e un’ani-
ma sola», una comunità benvoluta che attira l’attenzione dei contemporanei. L’a-
more di Dio, cantato nel salmo, è testimoniato dalla seconda lettura: «Egli è colui 
che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo». La conclusione del vangelo invi-
ta ad appropriarci dei segni che «sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome».  

La Preghiera 
 

Ogni anno, Signore Gesù, 
Tommaso mi dà appuntamento 

con i suoi dubbi, con le sue fatiche 
e mi induce a riprendere la strada 

che porta alla fede in te, il Crocifisso risorto. 
 

Il passaggio oscuro attraverso la passione e la morte 
non è stato un incidente di percorso. 

Se ora sei risorto e vivo 
è perché hai accettato 

quello che sembrava un fallimento: 
l’inviato di Dio, il suo Figlio, 

fragile e disarmato, nelle mani dei nemici, 
ferito e sbeffeggiato e poi messo a morte. 

 
Avverto anch’io, come Tommaso, 
qualcosa che stride terribilmente 

con l’immagine che mi sono fatta di Dio 
e capisco il suo bisogno di vedere e toccare. 
Per questo oggi ti chiedo di trovare la forza 

per affidarmi a te e per accettare 
che tu, lo sconfitto, il perdente, 

sia veramente il vincitore. 
 

E, quel che è più duro, ti prego 
di affrontare anch’io i tunnel oscuri 

che troverò nella mia storia, 
forte solo della certezza 

che non sarò abbandonato perché tu 
sei il mio Signore e il mio Dio.  

Prossimi appuntamenti 

Sabato 11 maggio Pellegrinaggio cittadino a piedi verso Pompei 
Giovedì 30 maggio Processione diocesana del Corpus Domini (Sarno) 
Domenica 2 giugno Processione cittadina del Corpus Domini  
Prime Comunioni: 26/maggio, 2-8-9/giugno, 6-7/luglio e  8/settembre 
 
Estate Ragazzi:      6-16 giugno   
Campi Estivi: 28-31 luglio: 12-30 anni Paestum 
   9-18 agosto: missionari in Burkina Faso 
   1-5 settembre: famiglie a Bellaria-Igea Marina 

Messe feriali al mattino:   Cappella Santa Maria delle Grazie: martedì 9:30 
    S. M. di Costantinopoli Merichi: giovedì 9:30 
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Pasqua: Consegna delle uova ai Bambini 

Pillole di liturgia 
La domenica di Pasqua non è la fine del tempo pasquale ma ben-
sì il suo inizio, un tempo forte dell’anno liturgico in cui siamo 
chiamati a riflettere sul significato della risurrezione di Gesù 
dalla morte. Il tempo di Pasqua comincia con la domenica di 
Pasqua e termina con la domenica di Pentecoste, sette settimane 
celebrate come un solo giorno di festa nell’esultanza e nella 
gioia. Si canta nuovamente l’Alleluia, i paramenti liturgici sono 
di colore bianco simbolo di festa e di gioia, simbolo della vitto-
ria della luce sulle tenebre, e di colore rosso nelle solennità della 
Pentecoste simbolo regale. La prima lettura della messa è tratta 
dagli Atti degli Apostoli e il cero pasquale si accende in tutte le 
celebrazioni, fino al giorno di Pentecoste. Le domeniche del 
tempo di Pasqua hanno la precedenza anche sulle feste del Si-
gnore e su tutte le solennità. Con la domenica di Pasqua inizia 
l’ottava di Pasqua, solennità del Signore che termina oggi, se-
conda domenica di Pasqua o domenica della Divina Misericordia 
così chiamata nel 2000 da papa Giovanni Paolo II che ci ricorda 
l’apparizione pasquale di Cristo all’ottavo giorno dalla risurre-
zione. 

Notte di Pasqua: Benedizione 
dell’acqua al fonte Battesimale 


